NOTIZIE  [STORICHE 


RELATIVE  A UN  ANTICA  IMMAGINE 

DEL  SS-  CROCIFISSO 

CHE  GIÀ’  ESISTEVA  NELLA  CHIESA  DELLA 
S.  C ASA  DI  LORETO  , E PRESENTEMENTE 
APPRESSO  I FRATELLI  DELLA  COMP. 

DEL  SS.  SACRAMENTO 

E 

S.  LUCA  EVANGELISTA 

DE’  SS.  STEFANO  E CECILIA 

RICAVATE 

T>A  MONUMENTI  AUTENTICI  I BREVEMENTE  DESCRITTI 
'A  SODDISFAZIONE  E VANTAGGIO  DE*  FEDELI  » 
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Gratta  Domini  Nostri  lesa  Còristi 


cum  omnibus  vobis . II.  Thess.  3. 18. 

IL  risvegliare  nel  Popolo  fedele  lo  spi- 
rito vero  di  Cristo  , e ravvivare  in 
lui  la  fede  verso  Y Autore  della  nostra 
salute,  e la  base  della  nostra  speranza  , 
per  offerire  spesso  a Dio  questa  prezio- 
sa Vittima  di  propiziazione  per  tutti  i 
peccatori,  è stato  l’unico  motivo  che 
ha  eccitato  il  Priore  della  Chiesa  Par- 
rocchiale dei  SS.  Stefano  e Cecilia  di 
questa  Città  di  Firenze,  unitamente  ai 
Fratelli  della  Ven.  Compagnia  del  SS. 
'Sagra  mento,  e S.  Luca,  a promuovere 
la  devozione  ed  il  culto  verso  un’anti- 
ca Veneratissima  Immagine  del  SS.  Croci- 
fìsso, di  cui  è in  possesso  la  detta  Chie- 
sa fino  dall’anno  1783.,  e che  per  piu 
d’  un  secolo  appartenne  alla  già  soppres- 
sa Prioria  di  S.  Cecilia  , determinando 
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primieramente , che  venga  collocata  nel- 
la loro  Compagnia  per  ivi  conservarsi 
da  qui  avanti  con  la  maggior  decenza 
possibile  , e che  quest'epoca  sia  festeggiata 
con  un  solenne  Triduo,  che  resta  fissato 
per  i giorni  21,  *20,.  e 23.  di  Settembre 
del  presente  anno  1 792.  ne’quali  giorni 
starà  la  detta  Sacra  Immagine  di  G.  Cro- 
cifisso esposta  alla  pubblica  venerazione. 

Siccome  pure  è mente  dei  preno- 
minati Priore,  e Fratelli  della  suddetta 
Compagnia  di  riassumere  pel  tratto  suc- 
cessivo la  pia  e lodevole  costumanza , 
praticata  in  addietro  con  tanto  zelo  e 
fervore  dai  passati  Depositari  di  questa 
Venerabile  Immagine , di  richiamare  dì 
tempo  in  tempo  il  Popolo  alla  devozio- 
ne verso  la  medesima  con  Esposizioni , 
Processioni,  e altre  Funzioni  Sacre , se- 
condo F esigenza  dei  casi  e delle  circo- 
stanze ; bramando  non  solo  di  ereditare 
questo  religiosissimo  spirito  perse  mede- 
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simi , ma  di  tramandarla  e perpetuarla 
ancora  ne’loro  posteri . 

Ed  affinchè  il  Popolo  Cristiano  non 
resti  punto  defraudato  di  tutto  ciò  che 
può  dare  vie  maggiore  impulso  alla  de- 
vozione, e al  culto  verso  questa  insi- 
gne Immagine , sollevando  per  mezzo  di 
essa  il  cuore  pieno  di  fede,  di  amore , e 
di  confidenza  fino  alla  sorgente , e al 
principio  della  nostra  eterna  felicità  , fuo- 
ri di  cui  non  può  trovarsi  alcuna  salu- 
te , è stato  creduto  bene  di  dare  una 
brevissima  relazione  dell’origine,  e pro- 
gressi della  devozione  , e del  Culto,  con 
cui  è stato  finora  fra  di  noi  celebre  que- 
sta Immagine,  giusta  le  memorie  auten- 
tiche che  ne  esistono  . 

Correva  l’anno  1682.  quando  uno 
scelto  drappello  di  nostri  Concittadini 
fino  in  numero  di  quindici , avendo  co- 
me  per  loro  Duce  e Direttore  il  Molto 
Rev\  Sig,  Don-  Michele  Boccini , Priore 
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della  Chiesa  Parrocchiale  di  S.  Cecilia, 
si  portarono  in  abito,  e forma  di  pel- 
legrini alla  Città  di  Loreto,  per  ivi  vi- 
sitare quel  celebre  Santuario,  ove  oltre 
le  maraviglie  operate  da  Dio  per 

renderlo  glorioso , e venerabile , ogni  an- 
golo , per  così  dire,  ed  ogni  sasso  di  quel 
fortunato  luogo  parlano  al  cuore  dei 
Fedeli  che  vi  concorrono,  rammentando 
loro  , che  ivi  ebbe  la  cuna  la  nostra 
Santissima  Religione;  onde  fra  i più  San- 
ti loro  trasporti  godono  persino  di  por- 
tarne seco  qualche  pegno  della  loro  fe- 
de, e della  loro  pietà. 

In  tal  maniera  i nostri  Pellegrini 
desiderosi  di  ritornare  alla  Patria  eoa 
qualche  prezioso  monumento  consacra- 
to da  quel  Tal  ino  soggiorno,  rivolsero 
quasi  per  divino  consiglio  il  lor  pensie- 
ro ad  un’  antichissima  Immagine  di  ri- 
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lievo  del  SS.  Crocifìsso  che  pendeva  dal- 
le mura  di  quella  Chiesa.  Alle  vive  e 
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reiterate  istanze  fatte  dal  Sig.  Priore  Mi 
chele  Boccini , a nome  anco  de’suoi  com- 
pagni a Monsig.  Basii  allora  Governa- 
tore di  Loreto  per  ottenere  detta  Imma- 
gine, fu  ella  finalmente  concessa  in  au- 
tentica forma , e furono  esauditi  cotan- 
to giusti,  e plausibili  voti . 

Di  che  lieti  oltremodo  e contenti 
i nostri  Fiorentini  altro  non  anelavano 
che  di  far  tosto  ricca  di  questo  nuovo 
tesoro  la  loro  Patria . Fu  stabilito  per- 
ciò d’ introdurla  nella  nostra  Città  con 
quella  solennità  e decoro  che  si  richie- 
deva ; ed  ottenutane  la  permissione  da 
Monsig.  Arcivescovo  ( che  allora  era  il 
Cardinale  Iacopo  Antonio  Morigia)  fu 
traslata ta  l’Immagine  adorabile  la  sera 
del  dì  17.  di  Maggio  1 683.  con  vaga 
pompa , e maestosa  ordinanza  di  nume- 
roso Clero  e Compagnie,  fra  i lieti  canti, 
e fra  mille  segni  di  gioia , e di  devozio- 
ne deir  affollato  Popolo , dalla  porta  a 
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S.  Gallo  fino  alla  Chiesa  di  S.  Cecilia, 
ove  fu  collocata  ed  esposta  per  tre  gior- 
ni con  grande  apparato  per  appagare  la 
comune  devozione. 

E per  dare  in  seguito  lina  stabilità 
al  culto  di  questo  Sacro  Deposito  fu  eret- 
ta in  detta  Chiesa  di  S.  Cecilia  una  Cen- 
turia sotto  il  SS.  Nome  di  Maria,  ai  Fra- 
telli della  quale  essendo  stato  raccoman- 
dato e affidato  il  detto  Sacro  Deposito, 
s’introdusse  fino  d’ allora  e si  avvalorò 
in  seguito  il  costume  di  esporlo  in  certi 
dati  tempi  e occasioni,  come  con  l’aiu- 
to del  Signore  intendono  di  praticare 
per  l’avvenire  i Fratelli  della  mentova- 
ta Compagnia  del  SS.  Sagramento  e S. 
Luca,  felici  abbastanza  di  potere  ripor- 
re la  loro  gloria  nella  sola  Croce  di 
Gesù’  Cristo. 


